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Comunicazioni del presidente Montemaggi e 

dell'assessore Pollini sulla finanza regionale e la legge 382 

Auspicato un nuovo rapporto 
tra Stato e autonomie locali 

* 

Ordine del giorno sulla pubblica amministrazione sottoscritto da tutti i gruppi democratici 
La situazione delle scuole professionali - Approvata all'unanimità una mozione sulla miniere 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

«La grande viabilità», alternativa 
allo schema monocentrico di Firenze 

A colloquio con l'assessore ai Lavori Pubblici Sozzi - « Per la prima volta si è lavorato secondo 
una visione prospettiva » - Massiccio programma per l'edilizia scolastica e le altre opere pubbliche 

I lavori del consiglio re 
Rionale .si sono aperti ieri con 
uuu comunicazione del pre
sidente Montemaugt che ha 
riferito sulla riunione interre
gionale svoltaci recentemente 
a Firenze por discutere le mo
dalità di at tua/ lune della leg
ge 382 di riforma della pub 
bina amministrazione. 

Dopo rintroduz.one del pre
sidente il Consiglio ha appro
vato con il voto di tutti ì 
gruppi democratici un ordi
ne del giorno unitario in 
cui «i accolgono gli orienta-
menti e gli auspici contenuti 
nel documento approvato dal 
rappresentanti delle t ' u n t e e 
del consigli regionali. 

Dopo aver affermato la ne
cessita di una corretta e com
piuta a t tua/ ione della legfc»e 
H8J, la mo/.ione richiede che 
< anche in coiuidetazione. del
l'attuale grave Mutazione eco
nomica del paese siano ri-
hnettdti 1 termini le modali
tà e le scadenze previste dal
la legge e d ie sia assicura
to uno .-.trotto e continuo rap
porto tra governo e Parlamen
to da un lato e Regioni e 
rappresentanza dei Comuni 
e Provincie dall 'altro». 

I favori .sono proseguiti con 
una relazione dell'assessore 
Pollini che a nome della 
giunta ha informato l'assem
blea augii e.-.:ti della riunio
ne del 29 gennaio scorso pres
so la presidenza del Consi
glio del ministri, nel corso 
della quale gli onorevoli Co
lombo e Morlino hanno ill.i-
s trato al rappresentanti delle 
regioni il progetto di disegno 
di legge modificativo della 
legge finanziaria regionale. 

II progetto — ha det to Pol
lini — mira a dare un asset
to nuovo al rapporto con le 
regioni e a superare 1 motivi 
di conflittualità. .~, tabi lizzan
do sui livelli 1970 l'ammonta
re dei fondi comuni e intro 
ducendo alcuni elementi dina
mici nella determinazione 
delle entra te regionali a par
tire dal 1977. Per questi mo
tivi la giunta regionale ritie
ne che la proposta sia da va
lutare a t tentamente . 

Per quanto concerne la re
golazione dei rapporti pregres
si la propasta ipotizza una 
integrazione del fondo ex ar
ticolo 9. della legge finanzia
ria regionale di 111 miliardi 
e 291 milioni. Per la Tosca
na, di fronte ad un onere 
di 12 miliardi, il rimborso pre
vedibile non supererebbe i 
4 miliardi e 300 milioni. La 
giunta regionale osserva che 
il meccanismo di formazione 
del fondo comune della leg
ge finanziarla regionale — 
accolto il principio sostenuto 
dalle regioni con alcuni ele
menti di dinamicità — è 
riferito alla previsione di get
tito delle entrate tributarie 
dello Stato anziché alle en

trate tr ibutarie conseguite. 

Il meccanismo per intro
durre elementi di dinamicità 
della formazione del fondo 
è riferito alla variazione dei 
prezzi risultanti dalla « rela
zione » generale sulla situazio-

• ne economica del paese » 
mentre apparirebbe più g:u-

• sto ancorare il meccanismo 
«d una percentuale delle en
trate complessive dello Stato. 

Nella sostanza — ha det
to Pollini — è da ritenere 
più rispondente collegare la 
dinamicità alla logica delle 
entrate statali che non a ' 'o 
andamento del costo della 
vita. De! tut to insufficienti ap
paiono inoltre i rimedi pro
posti per reali7Zire il rie-
qu:libr:o delle quote attribui
te a'.Ie regioni sul fendo co
mune ex ar t . 8 della legze 
finanziaria re/ion.ile. 

Infine — ha concluso Pol
lini — la e.unta regionale 
mentre rdv . ama la necessi
tà d: disporre una congrua 
dotazione finanziaria del fon
do speciale di e li all 'art. 12 
delle lesse 231 in modo da 

consentire il finanziamento dei 
programmi particolari deter
minati dalle r e s v m . sortoli 
nea l'urgenza delle modifiche 
da introdurre r.e'la legge fi
nanziaria regionale investendo 
Il problema la commi.ssio-

Riunione 
del Comitato 

Direttivo 
regionale 

Sabato. 7. alle ore fl.30. pros 
*o il Comitato Regionale drl 
PCI. è convocato il comitato 
ri-reti ivo regionale del parti 
to per discutere su: situazio 
ne politica: preparazione e 
svolgimento della conferenza 
regionale: bilancio del comi 
tato regionale 197fi. 

ATTIVO UNIVERSITÀ' — F.' 
comora ta per stadera, alle 
ore 21.30. in federazione, la 
prima riunione del comitato 
universitario sul «-Cliente 
nd .£ . : importazione della con 
feren/a unuersi taria in rife
rimento alla ripresa del dibat 
tito nazionale per l'università 
e alla nuova proposta di le£ 
gè del partito per l'avvio im
mediato della riforma univer
sitaria e alle scelte per Firen
ze e la Toscana. 

ne interparlamentare per lo 
questioni regionali. 

Ad una interrogazione di 
parte democristiana sulla si
tuazione nelle scuole proiea-
slonali gestite dalla regione, 
ha risposto l'assessore Tas
sinari. L'assessore ha rileva
to che il numero del corsi (222 
programmati e 186 svolti) nel
l'anno 1974 75 e maggiore ri
spetto all 'anno prece-lente gli 
allievi Iscritti sono attualmen
te 2 90'J. 

Dopo aver ricordato i hi-
gnlficativl interventi nella Re
gione nel settoro, Tassinari ha 
accennato al proce&so di dele
ga ormai in a t to che permet
terà di poter sviluppare con 
il contributo delle forze so
ciali e degli enti locali 11 riti-
novamen'o di tut to il setto
re. Entro questo mese il 
Consiglio potrà essere Inve
stito del provvedimenti di sua 
competenza in materia di 
delega. 

Ha concluso la seduta il con
sigliere Pa'.andrl a nome del
la terza commissione, che 
ha Illustrato una mozione ri
ferita alla -it unzione delle mi
niere in Toscana. Sulla rela
zione si è sviluppilo il di
battito tra 1 gruppi con l'In
tervento dell'a.csessore Leoni 
« nome della giunta. La mo
zione è s ta ta infine approva
ta con il voto di tutt i i grup
pi democratici. 

I lavoratori intensificano la lotta 

Mortificanti proposte 
della proprietà Edison 
Prosegue la lotta e la mobilitazione dei lavoratori della 

Kdison Giocattoli e della K\pl(/ .ochi |x*r difendere il posto 
di lavoro e Unix-dire la ristruttura/ione padronale. 

Nell'ultimo incontro, svoltosi presso la sede dell'Associa
zione industriali, il proprietario lui presentalo ai consigli di 
fabbrica e alle organizzazioni sindacali un piano partcolareg-
giato di ristrutturazione che prevede un indisct immuto mi 
mento dei ritmi: IH mobilità tra le due aziende di Firenze e 
Barberino, con un immediato passaggio di Gli dipendenti F.di 
son n Barberino e di tutto il personale entro il 1977; la re
visione degli istituti contrattuali quali la mensa, i trasjxirti 
e le indennità S|n.iciali. 

La totale accettazione di questi punti - - afferma un co
municato delle organizzazioni sindacali - - è la pregiudiziale 
che la direzione pone |x>r una garanzia dei livelli occupazio
nali all'85'i il che comporterebbe una riduzione dell'attuale 
organico di 70 80 addetti. 

I lavoratori riuniti in assemblea nelle due aziende non 
hanno ravvisato In questo piano di ristrutturazione padronale 
una base |x>ssibile di discussione. 

Lo organizzazioni sindacali hanno invece riproixisto la loro 
importazione sui seguenti obiettivi: mantenimento degli at
tuali livelli occupazionali nei due stabilimenti di Barberino 
e dell'O-sinannoro; riassunzione di 12 d i v i d e n t i della Stil 
plast; conferma degli istituti contrattimi! già acquisiti e 
liberamente sottoscritti: disponibilità al confronto sulla orga
nizzazione del lavoro e sulla riconversione. 

Î a grande viabilità incide 
per il 22 per cento sulle pre
visioni di spe.sa straordinaria 
e le opere di edilizia scola-
fatica coprono il 15,34 per cen
to dell'Intervento straordma 
rio programmato: già questi 
dati esprimono 11 rilievo che 
assumono queste Indicazioni 
nelle scelte proposte dalla 
giunta di Palazzo Vecchio al 
Consiglio 

Quale il significato di que
ste scelte, a quali esigenze 
corrispondono? Che cosa le 
differenzia da quelle compiu
te in passato? 

« Rispetto al passato — af
ferma il compagno architet
to Sergio Sozzi, assessore al 
Lavori Pubblici — la diffe
renza consiste nello sforzo di 
programmazione, che, imene 
nel campo delle opere pub
bliche, la nuova giunta ha 
fatto, sulla base di una vi
sione generale dei problemi 
della città e della regione. 
alla ouale correlare le .singo
le scelte. 

Certo, :! programma potrà 
essere perfezionato, ma nes
suno può negare che non esi
sta una visione prospettica. 
Negli anni trascorsi, invece, 
il Consiglio si è sempre tro 
vato a dover discutere e ao 
provare le singole opere, al di 
fuori di un programma: e 
quale opera, presa singoiar 
mente, non appare necessa
ria? Lo sforzo compiuto dal-

La categoria rimane in stato d'agitazione 

Da stamane i panificatori 
riprendono la produzione 

Giudicato insoddisfacente l'aumento di 20 lire al chilo — I fornai hanno ripreso responsabilmente 
l'attività per evitare disagi alla popolazione 

Un momento della manifestazione dei panificatori davanti alla Prefettura 

DC - Da parte della corrente di Zaccagnini 

SOLLECITATO IL CONFRONTO 
SULLE PROPOSTE POLITICHE 

Nota ufficiale in ordine alle manovre in atto dentro il partito 

RICORDO 
Nell'anniversario della mor 

le di \ alchino Brunini di Pra 
to. partigiano della Spartaco 
La\agnini, il padre Bruno e 
la figlia Nicla sottoscrivono 
lire 10.000 per I/Unità. 

Dopo 1 primi commenti e '.e 
« avances <> fatte da; rappre
sentami delle vane correnti 
DC »:1 primo a muoversi e 
stato Burini, colui che ha su
bito il maggior SCACCO in que
sta vicenda», !i cronaca poli
tica rer.Mr.1 una nota uffi
ciale delia corrente vincente. 
quella che si richiama alle 
posizioni d: Zaccajnmi. La 
nota è stata diffusa d-i Ro
m a n c i o Cantini «a nome dei 
31 candidati della lista i>. 

E--;a tende a re*p.ng:>re il 
terreno delle intere venicisti-
che (riproposto da Buf.nl con 
il MIO appello ai « capi sto
rici»» e à i ancorare le so
luzioni alle «proposte poli
tiche ». « I! successo riporta
to nel'..* assemblee precon-
fressuali della provincia di 

'irenze dalle liste che si ri
chiamano alle posizioni del 
segretario nazionale Zacca
gnini — dice la nota — è un 

, fatto eMremimente importar. 
to nella .-tona della DC fio 
renf.na. 

« In effetti da quti--i 17 anni 
non avveniva un mutarr.er.to 
cooì sensibile ne^.i orien:-»-
menu eongrc-.sja.i che r.rna-
nevano ,n p a c a t o cm: . ì l . z-
zat: intorno alle v e c c h i «.or 
renti e erupp.. più o meno 
pcr.-onal.sUc,, con variazione 
minima da un cc.n-rrc^so al
fa . t ro 

« Il nostro appello rinvine 
pivi aperto che ma. e non in
tendiamo chiuderai entro ;1 
risultato raggiunto conside
rando nostri avven i r i coloro 
che s tanno <tl di la della per
centuale della nostra Usta. 

« Non ci rivolgiamo ai « capi 
storici •>> che credono alle ag
gregazioni di vertice, ma a 
tut t i coloro che, ai più diver 
si gradi di rappresentanza. 
sentono tu t ta la stanchezza 
delle schermaglie correnttzie 

t r . i dz i in i ' i e credano :r.ve_e 
in un n.jdo nuovo d: fare pò 
li: «a con.e prtr"tv .pa/or .e e 
servizio. a' di '.uzr: dei vincoli 
feudali ce: vecchi eruppi, co
ni-' metodo e contenuto per 
salvare e r.ce^tru.re là DC 
nei temp forse tri opo brev. 
che t i r ; i u n ! " n o Ripe: .imo 
e (onlfrmmm^ che non ci 
siamo post. r.e ci pcn.orr.o 
cerne .cartello de'.!? rini-stre-
r.e vantiamo pr mo^ea.ture o 
esciu.-ivi-m. d alcun genere >. 

l,\ nota cosi concludi? 
«Nessuno creda d: conquistar-
.->. decli al 'cat. ne.!? persane. 
Da misura con cui cerchere
mo di interpretare il part . to 
nel'a sua globalità o nella 
sua map^ieranzi . più o meno 
esteriormente .mpe-mala. ^a-
ra eàcu-sivamente quella del
ia nsponclenzA ne; fatti delle 
proposte politiche per cu: ci 
Marno l>»ttut. e tont inaeremo 
a batterci » 

Da oggi l panificatori del
la provincia aderenti alla 
Confederazione nazionale del
l'Artigianato riprendono la 
produzione del pane, quello 
comunemente venduto In fi
loni da un chilo e .sottoposto 
al vincolo del calmiere. IA 
decisione è stata presa nel 
corso dell'assemblea della ca
tegoria di ieri matt ina cho 
dopo aver valutato 1 risultati 
(al momento attuale giudica
ti parzJall) raggiunti con la 
sospensione di due giorni ha 
votato all 'unanimità la ripre
sa della panificazione. Fin da 
questa matt ina saranno di
sponibili normalmente nelle 
rivendite tutti i tipi di pane. 

La fine dell'astensione dal 
lavoro è s ta ta presa respon
sabilmente per non creare ul
teriori disagi alla popolazione 
e dopo aver valutato le pro
spettive positive che si apro
no con l'impegno sottoscrit
to ieri matt ina con gli orga
nismi comDetenti. Il Comita
to provinciale prezzi ha "on-
ces.-=o un aumento di 20 lire 
al chilo (da 265 a 285). Que
sto nrovvedlmento è giudica
to dal panificatori del tut to 
insufficiente, in ouanto, co
me del resto si afferma nel 
comunicato delia Prefettura. 
tale aggiornamento era sta
to deciso dal Comitato prez
zi nell'ottobre scorso, ma non 
a t tua to per la mancanza della 
relativa autorizzazione del 
CIP di Roma. 

I panificatori, che nella fai
da mat t inata si erano reca
ti nresso la sede del rappic-
sentante del governo, hanno 
accolto sfavorevolmente l'esi
guo aumento concesso, ma 
nel contempo hanno giudica
to opportuno porre termine 
alla ?-a.ìpens:one dell'attività 
e nnv.are ulteriori decisioni 
n?'.la prossima assemblea g.a 
p r e a n n u m a t a per domenica 
1". febbraio. li CPP. nel c i 
munieato emerso, fa obh'.t-
co alla commissione consul
tiva prezzi di riesaminare nel 
più breve tempo possibile 1 
nuovi costi di produzione al
la luce anche deeli ultimi au 
menti della farina e degli al
tri fattori che concorrono al
la produzione come il com
bustibile. l'energia elettrica 

Di commiss.one si riunii A 
lunedi stesso per vagliare at
tentamente ì nuovi dati di 
panificazione 11 prezzo mi 
nirr.o richiesto ifra l'altro pia 
determinato nell'ottobre seor 
so) a! aeelra Intorno alle 35(» 
lire» Sólo a questo prezzo 
eli artie.ani panificator: pa-
sono realizzare un dignitoso 
margirve di guadagno e non 
produrre in pura perdita Do
po le proposte della eomnr.s-
s'one si dovrA però aspetta
re lì parere del CIP di Ronu. 
E' da qui alla metà del me-
*e quindi che si misurerà la 
sensibilità delle autorità lo
cali competenti 

Se non si dovesse arrivare 
a mente di conelusivo entro 
domenica 15 feobraio. 1 pa
nificatori serio dee si a so
spendere nuovamente la pro
duzione e questa volta non 
solo per due giorni. Se ieri 
l 'hanno interrotta e scio p^f 
il senso di responsabilità che 
permea lo spirito di questa 
categoria cosciente del sacri
fici ai quali andrebbero in 
centro soprattutto 1 lavorato 
ri che fanno largo uso di 
questo tipo di pane. 

II risultato di ieri, anche 
se minimo, può essere consi
derato positivamente per le 
prospettive ulteriori di lotta 
e di Iniziative che apre nel 
caso in cui non venissero ri
spettati gli Impegni presi 

l'amministrazione e- stato 
quello di comporre questo 
quadro d'Insieme, senza .se
guirò necessariamente la Io
nica della funzionalità e del
le s trut t ine, ca-d come hoiio. 
della «macchina» comunale 
che possono portare a privi-
leidare a'cimi canini d'inter
vento (ove, magari, pi h i 
macL'lore conoscenza! rispet 
to ad altri 

Quali i criteri ispiratori del 
le scelte per la « grande v a 
bil-.t.^ »? 

«'Quello di creare un s\Me 
ma viario — con il compie 
tamento della t a r v ^ n r a V 
ovest da Cartello al 'a Cer 
tosa e della tangenziale Nord 
O v s t — tale da consentire un 
rapido colleu.inien'o da Sud 
n N.-ird e dn assecondare le 
scelte di ordine urbanistico. 
che si fondano sulla realizza
zione del centro d'ivziona'e 
e delle previsioni del piano 
intercomunale ». 

Secondo il compagno Boz/1. 
Il completamento della tan
genziale sarà « rie-o di con
seguenze suirns-etto dell'area 
fiorentina, d"teimirandn per 
la prima volta, un'alternati 
va allo schema monocentri
co secondo il onale è or^.i-
n'zznfn ti ferr'tor'o. c'e-e. la 
nossib'Htà di r.isuiun'rere d i 
Sud di let tamente l'area del 
futuro centro dlrp/.ionale. ol
tre alla zona industriale dpi-
rosmarino™, significa da un 
lato garantire la iunzionah-
ta del C D . a livello interco
munale e dall'altro avvicina
re ad esso ed alle aree pro
duttive le zone poste a Sud di 
Firenze ossia, con una sola 
parola, il Chianti, con tutto il 
signliicuto bocio economico 
che tale avvicinamento com
porta n. 

Le opere del programma 
sono, come è noto, il comple
tamento della tangenziale 
ovest da Castello alla Cer
tosa, di cui il ponte viadotto 
all 'Indiano e la tangenziale 
Nord-Ovest costituiscono i 
due primi t ra t t i : il comple
tamento del ponte all'India
no, la costruzione del sotto
passaggio ferroviario neces
sario a raccordare il tronco 
già costruito della tangenzia
le Nord Ovest con lo svinco
lo sulla strada di Castello: il 
tronco sud della tangenziale. 
ossia quello che dovrà rag
giungere Ponte a Greve. 
Scandicci. seLtiendo la valle 
della Greve: il raccordo Fi
renze-Siena In corrispondenza 
del casello « Firenze-Certo
sa » dell 'autostrada del Sole. 

Accanto a tale realizzazio 
ne di maggiore significato 
urbanistico, sono previsti da 
finanziare, con il prestito ob
bligazionario. interventi sulla 
viabilità radiale a sud del 
l'Arno: il proseguimento del 
viale Tolenti fino «1 casello 
Firenze-Signa ed il collega
mento con Scandicci ed il 
nuovo ospedale di 8. Giovan
ni di Dìo. 

Complessivamente l'impor
to previsto da finanziare con 
il prestito obbligazionario, re
lativo agli interventi sulla 
grande viabilità, ammonta a 
17.5 miliardi. 

Il programma di interventi 
sulla viabilità prevede, negli 
anni successivi al '76 o an
che entro la fine dell 'anno la 
impostazione di altre onere 
quali il completamento della 
tangenziale Ovest, con la 
strada della Futa e a Sud, 
con la statale «67» la via
bilità per Sesto. Calenzano, 
Prato, quale supDorto della 
direttrice di sviluppo con ca
rattere direzionale, nella qua 
le dovranno collocarsi la se
de della Regione, gli uffici 
giudiziari, le nuove sedi uni
versitarie e l'industria "•iù 
importante del comprensorio 
fiorentino- le nuove «Offici
ne Galileo ». 

In quanto auadro nrosoetti-
co si collocano le strade di 
penetrazione della via Pi
stoiese sul canale Micinante 
e quella del viale Redi. Iun?o 
la ferrovia Firenze Prato 
Semnre per gli anni succes
sivi è previsto il raccordo fra 
il casello di Ponte a Ema e 
la zona di Coverclano Mnd; 
scens.ih'Ie con l 'entrata in 
funzione de! ponte di Var-
lumro) nonché il comoleta-
mento del sem: anello sud fra 

Ponte a Ema e il Galluzzo 
Inteiibo, come si e accen

nato. 11 programmo di edili
zia scolastica (di cui ripor-

j tiamo. più in dettaullo. nel 
riquadrato qui incanto, alcu
ne scelte prioritarie» Hv.o 
comprende il fabbi.->oi;no at-
tualmente avvertito. ^n/,\ 

j una pretesa di completezza. 
j FI' tuttavia immenso, nono-
I .stante le OJXMV reolizzate nel 
j passato. Si tratta infatti di un 

fabbisogno relativo a riuou 
edifici scolastici, nelle zone 
dove e avvenuto di recente o 
e in corso uno sviluppo le 
s deliziale; dell'adeguamento 
delle scuole e.-.!t>tenti, anche 

di recente costruzione, alle 
nuove e.siyenzo dello in.-u-gna 
mento (tcm|H> pieno! con la 
costruzione di lefetton, pa 
lestie. biblioteche ed altri al 
bienti i>or lo svolgimento di 
attività didattiche varie; si 
tratta infine di provvedere 
all'esecuzione <K opere ih ma
nutenzione straordinaria nel
le numerose .scuole vecchie 
de! cent io o anche m ..cuole 
di recente i ostruzione che non 
hanno dato buon esito, i v ; 
certi a spetti, dal punto di \i-
sta della durata 

Alcune d' queste opere sco 
lattiche putianno essere fi
nanziate dalla le^ge 412 ma 

Il piano delie 
opere pubbliche 

11 

VIABIL ITÀ ' 
Oli interventi program

mati per 11 '70 ed anni suc-
ce.-sivi nel campo della 
\ labilità assorbono il J2 
pel cento del complesso 
dello iniziative dell'Ammi
nistrazione Comunale: le 
maggiori di queste opere 
riguardano il completa
mento del viadotto all'In
diano e della tangenziale 
Nord-Ovest (previsione di 
spesa 14 miliardi e mezzo) 
e la realizzazione della 
tangenziale Ovest con le 
nuove strade di penetra
zione (previsione: 17 mi
liardi e mezzo); parte di 
queste opere saranno ti-
nunzlate con mutui e par
te con il prestito obbliga
zionario. Si tratta di un 
piano organico, orientato 
a dare una dimensione 
territoriale alla città. 

E D I L I Z I A 
SCOLASTICA 

Massiccio il programma 
dogi, interventi che com
prende il 15,34 per cento 
dell'intervento complessi
vo, con una previsione di 
spesa di 23 miliardi e fì:i2 
milioni (parte dei quali - -
iti miliardi — da finali 
ziarsi con mutui). A que
sto riguardo l'amministra
zione ha presentato un 
piano dettagliatissimo, di 
cui riportiamo solo alcuni 
interventi prioritari. 

La situazione ò la se
guente: del vecchio pro
gramma l'amministrazione 
Ila risolto il problema del
le aree di diverse scuole. 
provvedendo anche all 'ap 
paltò dei lavori. Si t ra t ta 
dell» media del viale Mor
gagni. della media di via 
eie! Guarlone, della media 
dei viuzzo rielle Case Nuo 
ve. delle tre scuole ma
terne di via dell'Olivuzzo, 

ii. S Quii.co e di via A! 
lori tNmoli) , e .slato rie 
libi rato il completamento 
delia scuola materna di 
\ia delle C'.isme. sono st.i 
ti banditi eli appalti per 
l 'ampliamento ili •! .seno 
le materne Minella del 
Galluzzo. deH'Areingro.s-.i), 
di via Leoni-avallo, dell'Ki-
tu Canina) e di una me
li.a queliti di via t 'nenu-
di-ria 

II progiamma imposta
to dalla nuova ammini
strazione prevede alcune 
priorità, quali gli interven
ti per la elementaie di 
V..i lungo, per la materna 
ri: Ponte a Mensola e eli 
Set tignano nonché l'inizio 
ridia i ostruzione della 
scuola nel complesso del 
l'Ideai standard; il pro
gramma prevede ancora 
l.i manutenzione della me
dili Leon Battista Alberti. 
e la realizzasdonc tifila 
scuola elementaie di via 
delle Muricce: .sono pievi-
sle 1 scuole materne nel 
piano th zona tifile T o n i 
Cintola, nonché la realiz
zazione tli cucine collet 
t u e per la refe/ione cen
tra lizza t.i. 

Il piano prevede ancora 
altre priorità- tra queste 
l'inizio del Involi della 
media di via delle Pan
che, della materna di via 
Pellas e di via Henedetto 
Dei. nonché la realizza
zione del nuovo padiglio
ne all 'ITI. per gli asili, so
no già stati banditi : con-
cor.-; per quelli di Sorga
ne. th via Villa Loreni, 
di via Haldovmetti, sono 
in progetto quelli di Pe-
1 et ola, di via Allori, tli 
\ iale Ariosto, e di viale 
Righi: la Regione piovve 
ticra alla costruzione di 
«I te 5 asili 

la maggior parte delle opeio 
down essere iman/ la ta atti'*-
wjso la \ontrazlonu di mu
tui. 

Per quanto riguarda le 
scuole materne, elementari e 
medie dell'obbligo, il panora
ma del fabbisogno e abba
stanza comp'eto. per le .scuo
le medie supeiion il bilancio 
dà indleaz.oni che hi colloca
no nella prospettiva della dl-
.stiettiiiil'z.^azii ne, tenuto ton
to anche del programma edi
lizio scolasi leti dell'Ammlni-
stiazione Provinciale. Un'esi
genza il. appinfnnriimcnto si 
avwi t e per l'organizzazione 
scolastica ilei < entro storico, 
che a iuola |>o.->.slcrie un mi 
n i d o di scuote medie supe
riori notevolmente più alto 
del (abbisogno relativo a'ia 
Immolazione residente, mentre 
soli 'e ti; insufficienza notevo
li nel campii della scuola de! 
l'obb'iiL'o 

Qua..tinniti anche gli inter
venti nel campo delle opere 
pubbliche Quello p'u impor
tante e i' p 'o. ' . t to delle min-
\ e calceli a t'.isellimi gia-
vanìe sul t'oiiuine per un im-
porto di H militimi. I lavori 
.-ono tr fi stati consegnati e 
dovi unno tei min ire entro 3 
anni Fi a i nuovi inlcrventl 
piev'htl ;vr li ll)7i'. rivestono 
partico'aie import.m/a (niel
li riguardanti il teatio colmi
li.ile. fin ì quali il completa
mento riei'a sa'etta. il restati
lo riel'a vi 'a tli Hori-'iine. che 
può essere uMll/vata come 
i enfio sociile e quello rie'ln 
villa Poz/olmi a Novoli per 
lo stesso uso 

Fra le opere con inizio ncili 
anni successivi al 107*5 spuca 
!XT la sua importanza la co 
struzione tleu'.i uffici g.udiz.ia-
n. la cui reali ' /azione è su 
barriiuata alla niogettazione 
urbanistica della zona tlel 
centro direzionile e i>er !a 
qua'e esiste una ni omessa ili 
conti i lui to tlii p u l e dello Sta 
to per il naganiiiito rie.,'1! 'n 
tere.s. ilei imitilo ria con
trarre H programma com
presile inoltre la costruzione 
tli nuove setli per gli uffici 
comunali poicln1» si ritiene che 
Ma Indispensabile. ]>er il buon 
funzionamento di alcuni set
tori. fra 1 quali in particolare 
lineili tecnici, il superamento 
dell'attuale dispersione th ae
di, che può avvenire solo con 
la costruzione tli una nuova 
setle. pur consideri.nrio "Ili-
si i anche l'utilizzazione del 
cospicuo patrimonio edilizio 
esistente ne! eentro storico 

Anche |w*r il «parterre»1 

si p'eieile un intervento teso 
a test.Unre l'area al quar 
tiere con un centro soJ.ile 
e zone a venie, tin piano î er 
l'uti'vzo numeri.ato dell'area 

] della fortezza da Has-.o (che 
i nchierieia sottopassa.'..': e 
i pi n he'.- i (Invia essere VB 
| rato quanto pi .nir» 

Per il rinnovo degli organismi di gestione 

Si apre oggi la campagna 
elettorale universitaria 

L'assemblea della sezione universitaria del PCI - Intervento del compagno Cazzaniga 

Si è svolta ieri, nell'aula venerale della 
facoltà di chimica, un'affollata assemblei 
organizzata dalla sezione universitaria dei 
PCI. per Illustrare le proposte del nostro 
partito in mento all'avvio immediato del.a 
riforma universitaria. 

Partendo dall'analisi della crisi profondi 
che at traversa l'università italiana il coni 
pagrio Cazzaniga, membro della mn imi ivo 
ne nazionale universitaria d"i PCI. ili so' 
tohneato come le cause del disfai-.mento 
dell'università sono da imputare alle gra
vissime responsabilità della DC e delle altre 
forze governative. 

Dopo essersi soffermato sul rapporto eh--

intercorre tr.i ld crisi d: eues-.i istituzione 
s la crisi del meccanismo gen-rale d. s-. i 
uppo del paese Cazzati.ga ha affermalo 

'.'importanza e il ruolo delTun.versila e del 
'a ricerca rome elemento t ramante ci. u n . 

-•rotonda n- t r ut tu iaz .one »• ti. un amplia
mento della baie produt:.-.a He..a società 
italiana. 

In questa d.r'-zione v m n o mlaMi le prò 
poste del nostro p i r t . ' o pt r ,«• m- i rc - rifor 
ma* riti istituzione de: d:p irt.menti, 'empo 
p.eno !>er ì dot enti e afferm iz.one dei prin 
lipiti d: incore.patib.l.ta, COIIS.LMO n.i/mnaic 
e reg.on.i'e un • . r rv ' . r .n . un i n' iov. politica 
le. d.ritto a..o studio e ur..i program -nazione 
m.vcni tar ia . a'.'mrgamen'.o del.a deinocraz.a 
• -viluppo ri-I..» rirer. a 

S-mp.-c n>...: marma*..» M e s-.oita. ne' 
l'aula 8 de.la f i c c a ri' le"ere una as- rm 
ble.i organ.zza-.» da. ta^ 'o lu . popo'ari a cu: 
hanno pir't-c p i to '! p-ofeiSfi-- Oiorcrio L* 
P.ra. . prof* i-or I5i"._'.<.:i< . ti. " f nraunln 
ne e liberazione » e Giovanni Pallanti, con 
-ul .ere roin-jn •.!•• D C 

Nel corso della lezione di educazione fisica 

Muore uno studente durante 
una partita di palla a mano 

La tragedia all'istituto tecnico industriale « Buzzi » di Prato — Il giovane sarebbe stato 
stroncato da un infarto — Vana la corsa verso l'ospedale — Profonda emozione in città 

Dramma ier. pomer-.j^io al 
la palestra del. 'Isti!Jto tec
nico Industriile «Buzz i - di 
Prato un giovane «uden te 
e morto, stroncato da un in 
farto, mentre s tavi giocando 
a palla a mano con 1 prò 
p n compagni d; classe La 
\ . t l ;ma si chiamava Pao'o 
Piani, aveva 16 anni ed abi
tava in via Montegrapp.i 6. 
Prato 

Come ogni martedì Pao'o 
Pian-, aveva lezione d: Edu
c a t o n e Fisica ieri pomerig
gio gii alunni dalla II « B >-. 
la classe di C J . faceva parte 
Paolo s: erano recati nella 
palestra all'aperto de'.'.'lMitu-
to per una part .U d: palla 
a mano. I rag4zzi. agli ordini 
del professore di Educazione 

fis.ca. dopo aver fatto .». 
c j n : fccerc.z. preparatori .-. 
sono div.ii :n 1 J C squadre 
per depu ta re una partita 
Qjclla che doveva essere una 
ora di svago a'.i'aria aperta. 
improvvisamente a. e trasfor 
mata in una tragedia Pan 
lo Piani — erano c r e a le 
IM5 — si trovava al cen 
tro de! campo in attesa del 
passa 7g:o di un compagno d. 
squadra quando :mprovv..ia 
mente e .stato visto accasciar 
si ai suolo senza che fo»se 
stato colpito da ne-ssano 

Immediatamente Tinse 
gr.ante si è precipitato ve.-.to 
.1 ragazzo per vedere cosa 
era accaduto Paolo Piani re
spirava A fatici. L'inscenan

te n.t fh <--".r i. .-o ti. a • -; < o'-
lfgr.. rht .- T O . i . ir .u m...i 
pa.e.iT » 

In.mtd.a'»:n.( r.'.e n.cv.:• .-. 
cer.«tva d. prat .c ire .i re.-pi 
razio.-.e artificiale .'-.! r.^.'>zzo 
ven vi tn in . r . t .r. i.i h . ir. 
I.Ì d e a M . - c j . a r l . i Ni 1 £. 
ro d. pjc.v. rn.r. it. P..^ o P.an. 
veniva traspor 'ato a.l'«\speda 
le di P.'A:O Una i orsa fol.e 
per le v:e del..» e . fa . 

Partrcppo Paolo ha cessa
to d: vivere sai lettino dei 
pron'O M«r(iW de . .o pt l i 
le I .-,i::.t.i:i non potevano 
far a.t.-o ine coitatarne la 
ntf'r'e per to', .isso circo'.a-
tor.o 

S i q te-tfl trus'c v.'-enda e 
s:«tta apc.ta un'tnch.iala. 

Di . ri. IÌ.. r_-. . ' tati seinbr* 
e-le P..0 _, P. ir.: .-o.'fr„s,-e d: 
iir-a p:ofi'a malformazione al 
• .. re t :.e -' I < .".'. s 'at « dia 
•fn^stirat.t alt ani anni or so
n i durante una normaie v -
.-•.•a d: icntro.lo. Comunque 
nearun s*.1. '.ano aveva vietato 
ai -i.v.ane .-'.udente pratese 
d. prat.care <1>~.'.a -sport a 1-
vel.o scola.-.'..co 

L» morte d: Paolo Piani lift 
.-a>t.:.»to profonda impressio
ne tra pli stu lenti ed ! pro-
le.s.on de: « B.izzt » ed in 
c r i a P-r ques-: i mat t ina il 
m.K.strato che .-e?ue le In
d i -'.n: del ca-> ha d.sposto 
che s:a effettuata l'autopala 
sul corpo del movane per ita-
b .ire 1 'es.itta casusa d«l #•-
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